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      Lui ha ereditato il titolo di mascalzone. Lei si nasconde dietro la propria indipendenza... Il destino accetta la sfida.

       

      Grace Beaumont ha visto cosa può fare l’amore a una donna. Sua madre ha sacrificato la propria vita per generare il figlio ed erede tanto desiderato. Un padre sconvolto e un fratello appena nato la costringono ad assumere il ruolo di Lady Boldon quando ha solo quindici anni. Tuttavia, trova una consolazione nella libertà e nel potere procurati dalla sua nuova posizione.

       

      Christopher Roker si è fatto un nome nelle forze armate. Il rigore e pragmatismo dell’esercito gli calzano a pennello. Quando un tragico incidente costringe Kit ad assumere un ruolo che non ha mai desiderato né previsto, il suo mondo si scontra con un altro tipo di dovere. Quando deve ritornare in Inghilterra, alle sue nuove responsabilità, il Wicked Earls’ Club diventa un rifugio dallo splendore e dalla malizia della società londinese, ma non riesce ad alleviare il suo senso di vuoto.

      

      Nel tentativo di trovare una via di fuga dal ricordo e dalla reputazione del fratello defunto, Kit trascorre l’estate nella tenuta di famiglia. Lady Grace, una bellezza venuta in visita da una tenuta vicina, diventa una distrazione gradita. Quando il conte ha la possibilità concreta di fare ritorno nell’esercito, si ritrova indeciso tra la vecchia vita e il fascino di una donna eccezionale, ma riluttante.
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      “Il miglior Regency Romance che ho letto negli ultimi anni, lo raccomando caldamente!”

      
        
        N.N. Light Book Heaven Reviews

      

      

      

      “Una storia grandiosa e deliziosa. Merita cinque stelle!!!”

      
        
        Verified Purchase Review

      

      

      

      “Una meravigliosa storia d’amore!”

      
        
        5 Kindles Review

      

      

      

      “Ho adorato questa storia. Non vedo l’ora di leggerne altre della stessa serie.”

      
        
        Reads2Love Review

      

      

    

  


  
    
      
        
          
          

          
            DEDICA

          

        

      

    

    
      
        
        I miei più sinceri ringraziamenti alle autrici talentuose del Wicked Earls’ Club per avermi invitato a partecipare a questa serie. Tammy Andresen e Dawn Brower hanno fatto un ottimo lavoro nel creare lo sfondo ideale per i nostri romanzi Regency. Alcuni sono dolci, altri piccanti, ma sono tutti deliziosamente romantici.
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        “La vita dei morti è riposta nel ricordo dei vivi.”

        MARCO TULLIO CICERONE

      

      

      

      

      
        
        Marzo 1810

        Inghilterra Settentrionale, Boldon Estate

      

      

      

      L’aria densa, resa fetida dalla morte e dal fumo stantio, le si rivoltò in gola. Grace asciugò disperatamente il sudore che le copriva il volto, poi strizzò il panno e deterse con delicatezza il collo e il petto di sua mamma. Non poteva arrestare il sangue che sgorgava dal ventre di sua madre. Non poteva arrestare la tempesta di neve che annunciava la propria ribellione finale contro la primavera. Non poteva fermare le lacrime che si portavano via il suo ultimo briciolo di speranza. Non ci sarebbe stato nessun dottore, nessun rinvio dell’ultimo minuto.

      “Riuscite a sentirmi, mamma?” Chiuse gli occhi per non vedere quell’oltraggio. Il parto era stato crudele con una donna così avanti negli anni, una donna che amava il marito tanto profondamente da rischiare la vita per dargli un erede.

      “Gracie?” La contessa aprì gli occhi azzurro chiaro, mentre la mano rovistava lungo il copriletto. Grace intrecciò le dita a quelle flosce della madre: la pelle sottile come un foglio di carta era fredda al tatto. Rivolse uno sguardo al fuoco che divampava e crepitava nel camino.

      “Sono qui.” Si chinò verso sua mamma e le baciò la guancia. “Vi prego, non lasciateci. Non ancora.”

      Lady Boldon sorrise debolmente e scosse la testa. “Ho bisogno di rivederlo ancora una volta.”

      “Papà è andato a cercare il dottore. Non è ancora tornato.” Guardò di nuovo la bianca minaccia che picchiava contro i vetri. “Cercate di bere qualcosa.”

      Sua madre scosse di nuovo la testa. “Il mio bambino. Devo vedere il mio bambino," disse stringendo la mano della figlia. "Ti prego."

      Grace si rese conto con sollievo che non era suo padre che voleva e andò in un angolo della stanza. Abbassò lo sguardo sul neonato in perfetta salute che dormiva e che aveva privato la madre delle forze. La balia lo aveva nutrito, poi lo aveva avvolto in una vestaglia trapuntata. Quando lo sollevò dalla culla, il visino si contorse dall’irritazione. Senza pensarci, Grace gli accarezzò con tenerezza la pelle arrossata della guancia. Si sarebbe sentito in colpa, una volta diventato abbastanza grande da apprezzare il sacrificio che era stato fatto per lui? Lei gli avrebbe portato rancore perché si era portato via la loro madre?

      Al pensiero che suo fratello non avrebbe mai conosciuto quella donna altruista, le si spezzò di nuovo il cuore. Si sedette sul bordo del materasso di piume e mise il bambino accanto alla mamma.

      “Charles sarà così fiero di te, figlio mio.” Il viso della donna si accese di gioia, quando baciò quella pelle rosea e delicata. “Un giorno diventerai un bravo conte.”

      Il neonato si agitò, poi emise un lamento. Grace lo prese immediatamente, non volendo che quel suono disturbasse la madre. Quando sentì un lieve bussare alla porta, la aprì e passò il bambino alla balia.

      “Dite al personale di mandare su mio padre, non appena ritorna,” disse alla domestica. “E dite anche alla levatrice di affrettarsi con quelle lenzuola pulite.”

      “Gracie!” Quel tono urgente nella voce di Lady Boldon le inviò un’ondata di panico su per la schiena.

      “Sono qui, mamma.”

      “Devi promettermi...” Un sussulto irregolare fu seguito da un respiro affannato. “Prenditi cura dei miei uomini. Avranno entrambi bisogno di te.”

      “Ma io ho ancora bisogno di voi.” Il viso della madre diventò sfocato, mentre le lacrime ritornavano. “Non posso prendere il vostro posto. Non potete ancora lasciarmi, mamma.” Le dita esili afferrarono le sue con una forza inaspettata.

      “Ormai sei una donna di quindici anni. Ti ho istruita bene,” disse sua madre sforzandosi di respirare. “Il mio Charles sarà un’anima perduta. Il bambino avrà bisogno della tua forza e della tua guida.” La testa ricadde all’indietro sul cuscino. “Promettimelo.”

      Dove siete, papa? Sbrigatevi! Quelle parole le gridavano nella mente.

      Salì sul letto e circondò con le braccia quel corpo floscio, traendo conforto dall’ultimo abbraccio della donna che era sembrata invincibile. Grace posò la testa sul petto della madre. Mentre il rantolo della morte diventava più forte sotto il suo orecchio, fece quella promessa. Le labbra fredde le sfiorarono la fronte in risposta.

      “Sii coraggiosa, mia cara. Ricorda quanto ti amo.” Con un ultimo fremito, Lady Boldon esalò l’ultimo respiro.
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      “Non è quello che diciamo o pensiamo che ci definisce, ma quello che facciamo.”

      
        
        Jane Austen, Sense and Sensibility

      

      

      

      Inizio maggio 1814

      Londra, Inghilterra

      

      Il colonnello Christopher Roker diede una pacca sulla schiena al suo gemello, il conte di Sunderland. “Hai un attacco di malinconia nel giorno del tuo matrimonio? Suvvia, la sposa sembra essere di prima scelta.”

      “Non è la donna che ho scelto io. Sono ben più di uno sposo riluttante. Mi sento decisamente ribelle.” Carson infilò le code della camicia di lino bianco nei pantaloni grigio chiaro, tirò il panciotto abbinato e sistemò di nuovo il cravattino. “Eppure i nostri genitori sono follemente felici per questa unione, visto che lei è la figlia del marchese di Landonshire.”

      “Ognuno si crea la propria reputazione.” Christopher scosse la testa e strinse forte la spalla del fratello. “Scommettere e fare il dongiovanni va bene quando si è più ragazzi che uomini. Cristo, ormai abbiamo passato la trentina.”

      “Come potevo sapere che mi sarei innamorato e che la mia reputazione mi avrebbe perseguitato?” Carson si avvicinò a un tavolino di legno di quercia lucidato e versò due bicchieri di brandy dalla caraffa di cristallo. Ne porse uno a Christopher. “O che la donna che mi ha rubato il cuore aveva un padre moralista che mi disprezza?”

      “Quante volte ti ho consigliato di darti una calmata? Le azioni di una persona hanno sempre delle conseguenze. Un giorno avrai diritto al titolo di marchese di Falsbury. È ormai tempo di assumersi qualche responsabilità.” Bevve un sorso di liquido ambrato, mentre Carson trangugiava il suo in un colpo e se ne versava un altro. “Non credi che sia un po’ presto per quello? Forse sarà meglio che ti calmi.”

      Sunderland si lasciò cadere pesantemente su una sedia e si passò le dita tra il groviglio di onde nere. “Prendi il mio posto, Kit. Sposa la ragazza e prenditi il titolo. Avresti dovuto essere tu l’erede, in ogni caso. Sei molto più adatto di me per questo tipo di vita.”

      “Ne abbiamo già parlato quando avevamo dodici anni e tu volevi diventare uno sceicco e vivere nel deserto. Poi, di nuovo, a sedici anni, quando volevi scappare e arruolarti nella Marina.” Fece un sorrisino e si sedette di fronte a Carson. “Inoltre, nostra madre lo scoprirebbe subito.”

      “Manterrebbe il silenzio per il suo caro Christopher. Sei sempre stato il suo preferito.” Gettò la testa all’indietro e scolò il secondo bicchiere. “Un po’ di coraggio per la cerimonia.”

      “Ci sarà molto tempo per quello, più tardi.”

      “Mi sei mancato, fratello. Sono geloso dell’esercito e delle tue lunghe assenze,” disse rivolgendo a Kit un sorriso storto. “Siamo sempre stati io e te contro il mondo intero. Non mi piace sentire la mancanza della mia altra metà.”

      “Bene, adesso sono qui! Bonaparte non è più una minaccia e quest’anno possiamo goderci un’estate in campagna.” Kit provò un nodo allo stomaco. Aveva una brutta sensazione riguardo a quell’unione, ma non aveva nessuna intenzione di ammetterlo. Non si trattava del matrimonio in sé. Lady Eliza era una bellezza e portava una dote generosa. E non aveva creduto neppure per un istante che Carson amasse un’altra donna. Era più probabile che si trattasse di infatuazione. Si era innamorato di una ragazza e, prima di tornare con i piedi per terra, si era infatuato di un’altra. Se Kit amava il fratello, accettava anche i suoi difetti. Responsabilità e affidabilità non rientravano nelle sue capacità.

      No, si trattava del padre della ragazza, Landonshire. Il suo lignaggio era irreprensibile, ma la sua cattiva reputazione tra le mura di casa non era molto nota. Teneva la moglie e la figlia isolate nella tenuta di famiglia e raramente passava del tempo con loro o le portava a Londra. Alcune voci che aveva sentito da un altro ufficiale avrebbero fatto storcere il naso a un soldato navigato. Kit ne aveva parlato a suo padre, ma l’uomo non aveva voluto ascoltare quei pettegolezzi.

      “Stai esagerando, fratello.” Kit tolse il terzo bicchiere di liquore di mano al fratello, notando lo sguardo leggermente velato in quegli occhi castani familiari. “Andiamo in chiesa, d'accordo? Di questo passo, sarai ubriaco prima della fine del pranzo nuziale.”

      “È proprio questo il piano, signore. Così non mi sembrerà che mi abbiano messo i ceppi alle caviglie.”
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        * * *

      

      “Visto che stai per sposare il conte di Sunderland, d’ora in poi dovrò pensare a te come a una contessa,” disse Grace finendo di acconciare i folti capelli della cugina. Le trecce delicate erano state tirate su insieme ai folti boccoli dorati e intervallate da rametti di lillà. I fiori viola pallido si abbinavano agli occhi viola della sposa e avevano un profumo divino.

      Il vestito da sposa era in mussola francese bianca, con piccoli fiori ricamati lungo il corpetto e l’orlo. Una giacca foderata di pelliccia color lavanda, ornata di pizzi e fiori abbinati, era abbottonata appena sotto il petto e allargava ampiamente il vestito. Grace aveva sempre invidiato la pelle di porcellana e i capelli del colore del miele della cugina. Lei aveva ereditato i tratti scozzesi della madre, con una spruzzata di lentiggini e l’orribile chioma ramata che le accompagnava.

      Eliza si lisciò nuovamente le gonne e guardò ansiosamente il proprio riflesso. “Mi odia, sai?”

      “Non essere ridicola,” disse Grace, anche se si sentiva stressata da quando aveva incontrato lo sposo due giorni prima. C’era qualcosa, nel conte, che la metteva a disagio. O forse era colpa del sorriso speranzoso che suo zio sfoggiava ogni volta che guardava il futuro genero. “Ti conosce a malapena.”

      “Sai, come minimo odia il matrimonio.” Gli occhi della ragazza si riempirono di lacrime. “Grazie per essere venuta, cara Gracie. Tu e Sammy siete le persone più simili a un fratello e a una sorella che ho. La mamma è praticamente inutile: ha sempre così tanta paura di fare arrabbiare mio padre. Avevo bisogno di qualcuno con cui confidarmi prima della cerimonia.”

      Grace si chinò e mise la guancia accanto a quella della cugina, mentre i suoi occhi verdi fissavano quelli di Eliza. Erano l’una l’opposto dell’altra sotto molti punti di vista. Grace era testarda, indipendente e schietta. Eliza era docile, arrendevole e di una bellezza mozzafiato. Erano cugine di primo grado per parte di madre e migliori amiche per scelta.

      Lady Boldon non aveva mai nascosto di non apprezzare il marito di sua sorella. Quell’uomo è un mascalzone senza scrupoli. Tratta le donne come se fossero solo delle cavalle da riproduzione. E Landonshire non esitava a colpirle nello stesso modo. La legge era dalla parte dell’uomo, soprattutto perché era un pari, a meno che non si spingesse troppo oltre e non uccidesse la moglie e la figlia. Era un uomo amareggiato, che aveva sofferto per la perdita di molti figli maschi e per i numerosi aborti della moglie.

      “Non tutti gli uomini sono crudeli, Eliza. Lord Sunderland potrà anche non essere innamorato di te, ma vedo della gentilezza nei suoi occhi. Inoltre, è molto bello. Se non altro, consideralo come un modo per sfuggire alla tua orribile situazione.”

      “Sì, lo terrò a mente.” Eliza sorrise a quella riflessione della cugina. “Almeno non ho lividi da giustificare nel giorno del mio matrimonio.”

      “Non sono venuta al tuo matrimonio per farmi venire la depressione. Lasciami condividere la tua gioia, oggi.” Grace baciò la sposa sulla guancia e si raddrizzò. Tirò indietro la tenda e guardò fuori dalla finestra. “La carrozza è arrivata. I tuoi genitori ti staranno aspettando. Sei pronta a iniziare la tua nuova vita?”

      Eliza annuì e si voltò ad abbracciarla. “Sei l’amica più cara che ho al mondo. Vorrei che vivessi più vicina.”

      “Forse potrei tornare per restare più a lungo. Samuel ha appena compiuto quattro anni e quest’estate potrebbe avere bisogno di distrazioni. Quel bambino è una sfida continua,” disse Grace ridendo. “La scorsa settimana ha portato via un pony dal pascolo di nascosto e lo ha legato a un carro. È partito per combattere il generale Bonaparte con una spada di legno e i suoi fedeli segugi.”

      “Se prometti di venire a trovarmi, troverai moltissimi furfanti contro i quali potrà combattere. E hai ragione: questo è il giorno del mio matrimonio e dovrei divertirmi.” Si presero a braccetto, trassero un profondo respiro e scesero le scale a testa alta.
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        * * *

      

      La cerimonia fu breve e sobria; il piccolo gruppo di partecipanti ritornò a Falsbury non appena il registro fu firmato. Un gruppo più ampio era stato invitato al pranzo nuziale. Falsbury era una dimora regale e il pasto fu degno della posizione della famiglia. La torta nuziale era in bella mostra al centro del tavolo, la glassa bianca e dura decorata con erbe e fiori. Il prosciutto accompagnato da uova, le rollate calde e il pane tostato riempivano l’aria di aromi allettanti. Era stata servita persino della cioccolata a ogni tavolo.

      Lord Landonshire aveva osservato la giovane sposa e lo sposo con un sorriso stentato che era terminato in un sogghigno. Grace non credeva che qualcosa potesse rendere davvero felice quell’uomo. Almeno non stava bevendo. La paura più grande di Eliza era stata che suo padre esagerasse nel bere e si mostrasse per quello che era davvero. Invece aveva fatto un brindisi in onore degli sposi, poi si era concentrato sulla conversazione con diversi soci d’affari.

      Lady Landonshire mostrava un’espressione piacevole, anche se volubile. Ogni volta che suo marito si girava rapidamente verso di lei o muoveva la mano all’improvviso, sobbalzava come uno scoiattolo nervoso.  Il sollievo fu evidente nei suoi occhi, quando lui se ne andò. Eliza aveva detto che i suoi genitori sarebbero rimasti a Londra per due settimane. Due settimane senza segni sul viso della zia. Due settimane di tregua, prima di fare ritorno nella prigione signorile di campagna.

      Il viso arrossato di Eliza tradiva la sua timidezza e la sua eccitazione in quella stanza affollata. Aveva trascorso un’infanzia solitaria, le uniche visite era state quelle tra cugini. La sua esperienza dell’altro sesso era stata limitata al padre e allo zio, oltre a qualche servitore occasionale. Grace pregò che la prima notte di nozze fosse… delicata. Non ci voleva molto per piacere a Eliza: un po’ di buone maniere e di considerazione avrebbero potuto guarire la sua anima, se non il cuore. Dio, ti prego, fa che sia il suo momento di felicità.

      Lo sposo sembrava un po’ troppo allegro per quell’ora mattutina. Lord Sunderland continuò a bere e fece una dozzina di brindisi durante il banchetto. Una sensazione di auto-distruzione sembrava aleggiare su di lui come una nube temporalesca e Grace rabbrividì, quando l’uomo fece alzare Eliza e la baciò con passione sulla bocca. Eppure, non scorse niente di malvagio nel comportamento dell’uomo e pensò che la cugina si sarebbe trovata bene.

      Dall’altro lato, Grace trovava che il fratello gemello del conte, il signor Christopher Roker, fosse l’immagine stessa della decenza. I suoi profondi occhi marroni erano seri, i capelli neri pettinati ordinatamente all’indietro, e l’uniforme rossa da tenente colonnello gli donava molto. Grace si ritrovò a immaginarlo su un cavallo alla carica, la spada in aria e un grido di battaglia sulle labbra. Quelle labbra piene, morbide.

      “Cosa ha catturato la tua attenzione adesso, mia cara?” le chiese suo padre all’orecchio. “Stai tramando di uccidere tuo zio, oppure qualche bel ragazzo ha attirato il tuo sguardo?”

      Lei ridacchiò, poi lo baciò sulla guancia. “Non vi libererete tanto facilmente di me, padre. Vi state godendo la festa?”

      “Sì. È un bel matrimonio. Mi fa venire delle idee per altri matrimoni futuri.” La colpì delicatamente con il gomito, la bocca che formava una linea decisa. “È tempo di iniziare a pensare al tuo futuro. Ho trascurato i miei doveri. Tua madre sarebbe avvilita, se sapesse che ti ho tenuta nascosta in campagna, quando hai quasi vent’anni.”

      “Non sono stata nascosta. Sono stata io a scegliere di saltare la Stagione.”

      “Due Stagioni, Gracie.”

      “La mia casa è molto più importante del socializzare con quelle ragazze stupide e superficiali. Il pensiero di restare in piedi contro una parete, sperando che un uomo riempia il mio carnet e non mi calpesti i piedi durante un cotillon, mi sembrava piuttosto una punizione.” Conversare di sciocchezze cercando di ricordare i passi di danza e bere del punch servito da un corteggiatore annoiato o troppo ansioso, erano riti di passaggio che non la attraevano. “Sono molto contenta della mia situazione, padre. Non c’è motivo di sconvolgere le nostre vite per un matrimonio o per romanticismo.”

      Lord Boldon alzò al cielo gli occhi castano chiaro. “Vedremo, figlia. Forse verrà un giorno in cui ti rimangerai quelle belle parole.” Poi sorrise a qualcuno sopra la sua testa. “Non è un giorno magnifico per un matrimonio? È musica quella che sento?”

      “Proprio così, Lord Boldon. Sono venuto a chiedere a Lady Grace di concedermi l’onore di un ballo.” Una profonda voce baritonale le fece divampare il calore nel ventre. “Con il vostro permesso?”
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"Reserved Font Name" refers to any names specified as such after the
copyright statement(s).

"Original Version" refers to the collection of Font Software components as
distributed by the Copyright Holder(s).

"Modified Version" refers to any derivative made by adding to, deleting,
or substituting -- in part or in whole -- any of the components of the
Original Version, by changing formats or by porting the Font Software to a
new environment.

"Author" refers to any designer, engineer, programmer, technical
writer or other person who contributed to the Font Software.

PERMISSION & CONDITIONS
Permission is hereby granted, free of charge, to any person obtaining
a copy of the Font Software, to use, study, copy, merge, embed, modify,
redistribute, and sell modified and unmodified copies of the Font
Software, subject to the following conditions:

1) Neither the Font Software nor any of its individual components,
in Original or Modified Versions, may be sold by itself.

2) Original or Modified Versions of the Font Software may be bundled,
redistributed and/or sold with any software, provided that each copy
contains the above copyright notice and this license. These can be
included either as stand-alone text files, human-readable headers or
in the appropriate machine-readable metadata fields within text or
binary files as long as those fields can be easily viewed by the user.

3) No Modified Version of the Font Software may use the Reserved Font
Name(s) unless explicit written permission is granted by the corresponding
Copyright Holder. This restriction only applies to the primary font name as
presented to the users.

4) The name(s) of the Copyright Holder(s) or the Author(s) of the Font
Software shall not be used to promote, endorse or advertise any
Modified Version, except to acknowledge the contribution(s) of the
Copyright Holder(s) and the Author(s) or with their explicit written
permission.

5) The Font Software, modified or unmodified, in part or in whole,
must be distributed entirely under this license, and must not be
distributed under any other license. The requirement for fonts to
remain under this license does not apply to any document created
using the Font Software.

TERMINATION
This license becomes null and void if any of the above conditions are
not met.

DISCLAIMER
THE FONT SOFTWARE IS PROVIDED "AS IS", WITHOUT WARRANTY OF ANY KIND,
EXPRESS OR IMPLIED, INCLUDING BUT NOT LIMITED TO ANY WARRANTIES OF
MERCHANTABILITY, FITNESS FOR A PARTICULAR PURPOSE AND NONINFRINGEMENT
OF COPYRIGHT, PATENT, TRADEMARK, OR OTHER RIGHT. IN NO EVENT SHALL THE
COPYRIGHT HOLDER BE LIABLE FOR ANY CLAIM, DAMAGES OR OTHER LIABILITY,
INCLUDING ANY GENERAL, SPECIAL, INDIRECT, INCIDENTAL, OR CONSEQUENTIAL
DAMAGES, WHETHER IN AN ACTION OF CONTRACT, TORT OR OTHERWISE, ARISING
FROM, OUT OF THE USE OR INABILITY TO USE THE FONT SOFTWARE OR FROM
OTHER DEALINGS IN THE FONT SOFTWARE.
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